
La cultura al servizio di un nuovo umanesimo cristiano
Iniziativa di formazione per operatori culturali
Proponenti: Arcidiocesi di Gorizia, Diocesi di Concordia-Pordenone, Diocesi di Trieste, Arcidiocesi di Udine.
Capofila progettuale: Diocesi di Concordia-Pordenone
In collaborazione con: Servizio Nazionale per il Progetto Culturale e Istituto Jacques Maritain.
Luogo: Udine, Centro Convegni Paolino d'Aquileia.
Data: sabato 16 maggio 2015.
L’idea progettuale in sintesi
Il progetto, di seguito delineato nei suoi tratti essenziali, intende promuovere un momento di formazione e di confronto dedicato, in via preferenziale, agli operatori culturali del Friuli Venezia Giulia. Oggetto di tale incontro sono le modalità attraverso le quali è possibile veicolare una trasmissione efficace della tradizione del pensiero cristiano, mostrandone l’attualità e il valore (sia in riferimento al singolo che alla dimensione comunitaria). 
A margine di tale iniziativa si propone anche l’organizzazione di un momento pubblico, coordinato con i lavori d’aula.
Indicazioni progettuali
1. Destinatari
Destinatari dell’evento sono in primo luogo quanti, a diverso titolo, sono promotori attivi della crescita culturale del territorio; più in generale quanti – sia per ragioni professionali che di impegno personale – sono impegnati nell’opera di trasmissione della tradizione di pensiero cristiano e avvertono l’esigenza di individuare strategie di comunicazione efficaci rispetto all’attuale contesto culturale.
In vista dell’appuntamento di maggio ogni diocesi coinvolta si impegna a individuare una decina di operatori culturali (giornalisti, responsabili di istituzioni culturali, intellettuali impegnati in progetti diocesani).
2. Contesto
L’iniziativa si inserisce nel più ampio processo di preparazione al convegno ecclesiale di Firenze (autunno 2015), tenendo presente il quadro più generale del decennio per l’educazione; sintesi di queste due coordinate di riferimento è l’esigenza di individuare forme efficaci di educazione allo sviluppo integrale della persona umana, elaborate alla luce della tradizione del pensiero cristiano. In questo contesto l’evento proposto mira a stimolare un ragionamento sul ruolo e sulle potenzialità delle politiche culturali quali veicolo efficace di crescita comunitaria e di rilancio dell’umanesimo cristiano.
3 Finalità
Lo scopo dell’iniziativa è quello di offrire agli operatori culturali diocesani uno spazio di confronto e di approfondimento circa le modalità utili a preparare prima e, soprattutto, a diffondere poi i temi del Convegno ecclesiale di Firenze.
Come proporre “l’antica novità” dell’umanesimo cristiano in modo tale da attivare adeguati spazi di crescita culturale e umana? Questa è la grande sfida a cui gli operatori culturali sono chiamati e che la presente iniziativa vorrebbe sostenere.
4. Contenuti 
L’evento dovrebbe costruirsi come un laboratorio nel quale favorire una riflessione sulle strategie di politica culturale a partire dalle esperienze maturate sul territorio. L’articolazione dei lavori prevede tre momenti principali:
a) messa a fuoco delle principali sfide culturali, e delle modalità con cui affrontarle, in vista del Convegno ecclesiale di Firenze. A tal fine si prevede di dedicare la mattinata del sabato a tre comunicazioni legate dalla seguente logica:
- Mappa: quali sono le principali sfide culturali entro le quali si iscrive la proposta di un nuovo umanesimo cristiano? Relatore: Giovanni Grandi (Filosofo morale dell’Università di Padova)
- Strategia: quali sono gli obiettivi e le indicazioni offerte dal Servizio per il Progetto Culturali? Relatore: Vittorio Sozzi (Responsabile Ufficio per il Progetto culturale)
- Tattica: quali sono gli strumenti e le tecniche comunicative più idonee per veicolare una proposta culturale incisiva ed efficace? Relatore: Rosy Russo (professionista, esperta di comunicazione e new media).
b) workshop dedicato ad un confronto, tra partecipanti e relatori, sulle problematiche connesse alla quotidianità dell’impegno in ambito culturale. Si tratta di uno spazio nel quale mettere a confronto i vissuti personali e collettivi, evidenziando criticità e possibili soluzioni. 
Concretamente i lavori verranno organizzati attorno a 5 focus groups. 

Ciascun gruppo lavorerà su una delle “vie verso l’umanità nuova” di cui parla la Traccia per il cammino verso il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale: 1) uscire; 2) annunciare; 3) abitare; 4) educare; 5) trasfigurare. 

La finalità di questo momento di confronto è duplice: da un lato declinare i temi all’attenzione del Convegno di Firenze nello specifico dell’azione culturale; dall’altro favorire la conoscenza reciproca tra le diverse individualità che animano la vita culturale della regione, auspicando il sorgere di nuove reti di collaborazione.

c) accanto all’incontro dedicato agli operatori culturali, e in modo coordinato a tale iniziativa, si prevede l’organizzazione di un evento pubblico nel quale intercettare un più ampio bacino di persone. Il fine di tale appuntamento mira a mostrare in modo concreto l’attualità della tradizione cristiana e la possibilità di una sua proposizione in forme utili ad animare una riflessione quanto mai urgente sulla verità dell’uomo e sulle tappe del suo cammino spirituale. Su questo terzo momento si ritiene prezioso un coinvolgimento anche degli uffici scuola diocesani.
Relatori: Giovanni Grandi (Università di Padova) e Luca Diotallevi (Università di Roma Tre). Per il ruolo di moderatore si intende valutare la possibilità di individuare un giornalista.
5. Tempi di lavoro
Per quanto concerne il momento formativo per operatori culturali: si prevede una sessione mattutina nel corso della quale dare spazio alle due relazioni degli ospiti esterni (dalle 10:00 alle 13:00) e una sessione pomeridiana dedicata al workshop e alle conclusioni (dalle 14:30 alle 17:30).
Per quanto concerne la tavola rotonda pubblica: si ritiene utile collocarla nel tardo pomeriggio (dalle 18:00 alle 20:00).
6. Azioni collegate
Al fine di rendere maggiormente incisiva l’azione culturale, si propone di rilanciare i temi oggetto della giornata di studio attraverso la realizzazione di un’agile pubblicazione di taglio divulgativo.
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